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PRESENTAZIONE

Questo volume delle Memorie Geografiche raccoglie i contributi che hanno animato la decima edizione della 
Giornata di studio “Oltre la globalizzazione”, svoltasi in modalità telematica ed organizzata dal gruppo di geografi 
economisti della sede di Novoli dell’Università degli Studi di Firenze.

L’evento annuale della Giornata dopo essere stato organizzato e ospitato in diverse sedi della geografia universi-
taria italiana, è ritornato a Firenze, sia pure nella modalità a distanza imposta dalla sindemia del Covid-19, con 
un buon successo testimoniato dalla nutrita e qualificata partecipazione, testimoniata da questi Atti.

Si tratta di un ritorno carico di significati, efficacemente rappresentato dalle feconde valenze semantiche della 
parola chiave “Feedback”, che ha dato il titolo la Giornata, orientandone i contributi. Sul senso dell’incontro, le sue 
valenze scientifiche e i principali risultati rinvio all’introduzione di Francesco Dini. A lui e agli altri componenti 
del comitato organizzatore (Federico Martellozzo, Filippo Randelli e Patrizia Romei) e loro collaboratrici e colla-
boratori vanno i ringraziamenti di tutta la Società di Studi Geografici (SSG). Il ringraziamento si estende al più 
ampio comitato scientifico dell’evento e a tutto il Consiglio della SSG.

In questa breve presentazione mi limito ad esprimere la grande soddisfazione voltandosi a guardare il percorso 
compiuto in questi dieci anni di Giornate di studio, che sono progressivamente divenute un appuntamento fisso di 
riferimento nella comunità geografica italiana, in dialogo con le altre discipline e gli altri saperi, dentro e fuori l’ac-
cademia. Il dialogo multi e interdisciplinare è stato ulteriormente cercato attraverso gli altri eventi che affiancano le 
Giornate “Oltre la Globalizzazione”, con i primi due appuntamenti su Paesaggio (a vent’anni dalla Convenzione) e 
su Geografia e cibo, di cui sono in preparazione gli Atti, che andranno anch’essi ad alimentare le Memorie della SSG.

Nel dialogo e collaborazione con gli altri sodalizi geografici, la SSG, attraverso le Giornate “Oltre la globalizza-
zione” e il nuovo format “Geografia e …” inaugurato con Geografia e cibo, svolge il proprio ruolo di animazione e 
promozione scientifica, in stretta sinergia con la Rivista Geografica Italiana, fiore all’occhiello della SSG.

La cura e il rinnovo della collana delle Memorie, con il costante apporto degli eventi scientifici promossi dalla 
SSG, rappresenta il prossimo obiettivo nel rinnovamento editoriale delle pubblicazioni SSG, che a partire dal 
2021 ha compiuto un’ulteriore e fondamentale trasformazione, con il passaggio all’open access, in collaborazione 
con l’editore Franco Angeli. Alla Redazione della Rivista geografica vanno gli ulteriori ringraziamenti per tutto il 
prezioso e costante lavoro che svolgono.

Mentre questo volume è in uscita si sta avvicinando l’appuntamento della XI Giornata Oltre alla globaliz-
zazione, dal titolo “Chains/Catene”, previsto nel dicembre 2021 a Napoli, con l’organizzazione congiunta degli 
atenei napoletani: Federico II e l’Orientale, il cui comitato organizzatore ringrazio anticipatamente.

Chiudo la presentazione di questo numero delle Memorie pensando a come esse rappresentino un preziosissimo 
archivio di un decennio di ricerche e riflessioni scientifiche, nell’incessante richiesta di conoscenza e di saper leggere 
il mondo, le sue trasformazioni e rappresentazioni a cui la Geografia deve rispondere.

Firenze, novembre 2021

Egidio Dansero
Presidente della Società di Studi Geografici
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INTRODUZIONE

Nel 2011 la Società di Studi Geografici di Firenze decise di organizzare una giornata di studi dal titolo 
Oltre la globalizzazione: le proposte della Geografia economica, affidandone l’organizzazione ai geografi econo-
misti del Sistema SSG, ossia del Consiglio della Società e della redazione della Rivista Geografica Italiana. 
Chi scrive ne ha coordinato il comitato scientifico delle prime quattro edizioni.

Il momento era propizio per incontrarsi e discutere di un tema del genere. Lo spunto, recita la call for 
session di quella prima edizione, era il trentennale dell’edizione inglese della New International Division of 
Labour di Fröbel, Heinrichs e Kreye, ma la sostanza era di strettissima attualità: la globalizzazione, la cui ra-
pida evoluzione interrogava da tre decenni l’intero spettro delle scienze sociali, si era infatti bloccata. Alla crisi 
del mercato immobiliare americano e al susseguente collasso dei mercati finanziari globali era seguita una 
depressione che si stava declinando con grande incertezza quanto a scenari futuri, tanto che a breve Summers 
e Krugman avrebbero discusso l’ipotesi della stagnazione secolare. Nel quadro della micidiale desertificazione 
del denaro privato creato dalle imprese negli ultimi due decenni, critica appariva anche la situazione del no-
stro Paese, colpito dall’aggressione dei mercati ai debiti sovrani della zona euro che aveva portato al fallimento 
tecnico di Grecia, Irlanda, Spagna e Portogallo e al conseguente intervento della Troika. Lo spread italiano 
sfiorava in estate i 400 punti-base, incompatibili col finanziamento del debito, e la BCE aveva indirizzato al 
Governo una lettera riservata che subordinava ogni intervento di sostegno a un programma di estremo rigore. 
La pubblicazione della lettera sul Corriere della Sera del 29 settembre 2011 aveva innescato una gravissima 
crisi politica, nel mezzo della quale si tenne la Giornata, crisi culminata di lì a poco nello spread a 552 punti 
e nella sostituzione del governo politico con un esecutivo tecnico ed emergenziale. Ma anche per la Geografia 
economica e per la Geografia in generale il momento era complicato: le riforme agli ordinamenti universitari 
del passato decennio le avevano sottratto spazio, e quelle annunciate prospettavano di sottrargliene ancora di 
più, minacciando il reclutamento e i percorsi di formazione dei ricercatori. Si avvertiva anche stanchezza, da 
parte della disciplina, che si rifletteva nella rarefazione delle occasioni di confronto scientifico fra coloro che 
proseguivano la ricerca geografica, in specie i giovani. Fra gli obiettivi, modesti, di un piccolo sodalizio come 
la Società di Studi Geografici, c’era anche quello di opporsi a questa stanchezza.

La Giornata fu un successo. Piccolo e modesto ma indiscutibile, proprio in virtù, è probabile, della delica-
tezza del quadro ambientale. Tanto che l’idea di renderla seriale provenne più dall’esterno che dall’interno del 
Sistema SSG, con ripetute sollecitazioni a organizzarne una seconda edizione. Fu così che la Società decise di 
articolare lo spettro tematico, e mantenendo costante il riferimento all’attualità dei processi (oltre la globaliz-
zazione), pensò di destinare ogni incontro a una parola chiave della ricerca geografica.

Si è trattato, a partire dalla seconda edizione del 2012 dedicata a Prossimità, di un autentico percorso di 
crescita: il riferimento iniziale alla Geografia economica, rapidamente articolatosi in Geografia economico-
politica, si è ampliato incontrando ben presto l’interesse dell’intera disciplina; il localismo fiorentino si è 
trasformato a partire dal 2015 nel coinvolgimento delle principali sedi scientifiche della Geografia econo-
mico-politica italiana, che hanno via via ospitato le ultime cinque edizioni: Roma, Torino, Pescara, Novara, 
Trieste; a partire da quello offerto da Prossimità, gli spunti tematici hanno permesso di confrontarsi con ca-
tegorie analitiche critiche come Resilienza e Commons, di interpretare la fenomenologia geografica in chiave 
di Mosaico, Barriere, Conflitti, e anche di giocare semanticamente con i fenomeni oggetto dell’analisi disci-
plinare come hanno iniziato a fare nel 2016 i torinesi con (S)radicamenti e nel dicembre 2019 i triestini con 
Confin(at)i – tema profetico, ad appena tre mesi dal lockdown del marzo successivo.

È un percorso che giungeva nel 2020 alla decima edizione, e per noi umani è naturale, legati come siamo 
all’aritmometria decimale, conferire valore simbolico ai multipli di dieci. Così nello stesso anno in cui, col 
ventennale della Convenzione Europea del Paesaggio, la Società di Studi Geografici ha lanciato il convegno 
Oltre la Convenzione, ci è parso di poter considerare la decima edizione della Giornata di studio un traguardo, 
e abbiamo pensato di festeggiarlo ospitandola di nuovo a Firenze.

Per dare enfasi alla ricorrenza – ma anche per naturale esigenza scientifica – l’idea era stata di fare il punto, 
a dieci anni di distanza, sul rapporto fra Geografia e globalizzazione. Meglio ancora: recuperare tutti i tema-
tismi che in questi dieci anni ci avevano offerto lo spunto per lavorare sulle sue molteplici declinazioni, e 
proporli come un tessuto interpretativo capace di orientare la riflessione nel presente e nel futuro. E poiché le 
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relazioni fra Prossimità, Resilienza, Conflitti, Commons, (S)radicamenti, Barriere, Mosaico, Confin(at)i sono si-
stemiche, complesse e ricorsive, ci era sembrato che la miglior etichetta per questa edizione decennale potesse 
essere Feedback, parola priva di plurale e cara all’epistemologia sistemica, la cui varietà di significati rimanda 
alla risposta, all’influenza, alla connessione, all’interattività, all’incertezza, al loop, persino al caso.

Lo spazio virtuale entro il quale vedevamo collocate queste relazioni era quello che ospita i processi di 
transizione dell’economia e della società contemporanee, e ci sembrava ben riassunto dalla bidimensionalità 
del piano cartesiano: da un lato il mutamento ambientale e il rapporto con risorse ed ecosistemi, dall’altro 
l’impatto delle tecnologie su mercati e territori, e a cascata sulle forme geografiche della società, della politica, 
della cultura. Era questo, immaginavamo, lo spazio dei fenomeni entro il quale mappare, come ogni anno, 
le sessioni relative alle nostre specificità di indagine, e a cui dedicare la sessione plenaria. Poi è arrivato il 
Coronavirus.

Il primo effetto di Covid-19, presto manifestatosi nella forma della pandemia e, come ricorda Egidio 
nella presentazione del volume, della sindemia, è stato quello di rendere virtuali la Giornata e il brindisi con 
il quale avevamo immaginato di festeggiarla. Ma l’effetto scientificamente più rilevante – e ancora in corso, 
semplicemente suscettibile di analisi in progress – è stato il drastico aumento economico-politico dell’incer-
tezza, la perdita di consuetudini e di stelle polari. La geometria – di cui condividiamo il prefisso – ci insegna 
che il piano cartesiano diviene spazio euclideo se gli si aggiunge una dimensione, e questo è quanto ha fatto 
la sindemia, sommando l’impatto del virus a quello della questione ambientale e del mutamento tecnologico. 
Ma mentre del geometrico spazio euclideo sono proverbiali la disciplina e l’obbedienza ai postulati, questo 
è uno spazio privo di certezze, zeppo di crisi dei fondamenti e organizzato per dimensioni che, ben lontane 
dall’essere tre, sono verosimilmente un insieme non numerabile. Si tratta di un quadro di imprevedibilità 
che può anche far paura, ma che dal punto di vista speculativo e scientifico è assai interessante. È lo spazio 
all’interno del quale si è articolato lo spettro delle sessioni di Oltre la globalizzazione – feedback, di cui questo 
volume fornisce il resoconto completo.

Se l’obiettivo era quello di esplorare almeno alcune delle geografie della contemporaneità economico-
politica per come si sono modificate nell’ultimo decennio, per come oggi si vanno manifestando e per gli 
indirizzi che è più probabile prendano da qui a uno stimabile futuro, l’obiettivo può dirsi raggiunto. Si tratta 
di geografie che il vincolo del linguaggio ci obbliga a elencare separate, anche se la loro natura vera sta nei 
reciproci feedback: come vanno cambiando i mercati e le imprese, e con loro l’intero spettro delle specializ-
zazioni regionali; come stanno cambiando le tecnologie, le forme relazionali, le esternalità localizzate e quelle 
di rete, e come vanno riclassificando, insieme al peso dei fattori produttivi, il nostro essere-nel-mondo; come si 
vanno modificando (o non modificando) le nostre produzioni di beni e servizi e i nostri processi di accumu-
lazione alla luce dei vincoli di ecosistema o, all’inverso, come si vanno modificando gli ecosistemi alla luce del 
mutamento (o del non mutamento) della nostra produzione di cosiddetto valore; come cambiano le nostre 
forme insediative, come cambiano le città e di converso come cambia la non città, come si è modificata e si 
sta modificando l’organizzazione territoriale e, con essa, le politiche territoriali a ogni scala; come cambiano, 
conseguentemente, le relazioni di potere; e come cambiano le nostre priorità valoriali a proposito della nostra 
produzione di spazio e di utilità: buona o non buona la sostenibilità e il suo nemico crescita? Buone o non 
buone le politiche ambientali e gli SDG? Buona o non buona la ripartizione fra beni pubblici, beni privati e 
beni comuni? Buoni o non buoni gli occhiali geografici con i quali vediamo il mondo?

Non crediamo affatto che il quadro delle sessioni della Giornata rifletta la fisionomia degli interessi scien-
tifici della nostra comunità dei Geografi, ma la risposta che (parte di) essa ha dato alla call for session genera 
in modo naturale qualche riflessione. Fra le due formidabili coordinate evocate dalla call, la transizione tec-
nologica e la transizione ecologica, le sessioni si sono addensate in prossimità della tecnologia, tanto che solo 
una delle 17 sessioni parallele – numero che dobbiamo considerare beneaugurante – si riferiva espressamente 
al tema ambientale (quella di Grasso-Martellozzo-Randelli, Gli aspetti paradossali dello sviluppo nella relazione 
urbano-rurale), solo una recava nell’etichetta il termine sostenibilità (quella di Romei-Gemmiti-Brogna de-
dicata al turismo) e solo una evocava il cambiamento economico direttamente legato alla questione del limite 
(Cardinale, Le nuove frontiere dell’economia circolare). Quest’addensamento è stato probabilmente favorito 
dal tematismo della Giornata, Feedback, che è sì sistemico, ma proviene dalla Teoria della comunicazione 
di Shannon e Weaver, dalla Teoria dei Sistemi di Von Bertalanffy e in ultima analisi dalla sistemistica elet-
tronica, e dunque più facilmente rimanda a qualcosa di manu-fatto, di artificiale, di tecnologico. Ma si può 
anche ragionevolmente ipotizzare che la solitudine di quelle sole tre sessioni di tema ambientale sia stata 
solo apparente, perché nella nostra ricerca disciplinare quel tema sarebbe ormai così pervasivo da essere già 
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strutturalmente parte tanto del linguaggio quanto delle logiche analitiche – come in effetti sostanzialmente si 
verifica nei contributi di tutte e quattordici le altre sessioni.

Resta il fatto che il baricentro tematico resta, per così dire, schumpeteriano, corrisponde alla creative 
destruction operata dalle tecnologie e viene descritto in almeno otto sessioni da più punti di vista, ricchi peral-
tro di overlapping: quello diretto del territorio e delle categorie geografiche (Lazzeroni-Morazzoni-Carbone 
Tecnologie 4.0 e nuove forme di territorialità, Gasbarro-Mini Territori e sviluppo digitale, Certomà-Giaccaria-
Romano Dalla Geografia Digitale alle Geografie [critiche] del Digitale e in buona sostanza anche Rabbiosi-
Bourlessas La svolta della mobilità), e quello sulle forme geografiche di nodi, reti e attività antropica. Qui, 
oltre a tematismi che illustrano impatti settoriali (Borruso-Mazzarino-Tadini Trasporti, logistica e territorio), 
largamente indagata è la concentrazione urbana come spazio di nuove morfologie, nuove esperienze e nuove, 
o rinnovate specializzazioni (Nicosia-Lucrezia Lopez La metamorfosi delle Periferie in Poliferie, Chiodelli-
Aru Geografie dell’abitare informale, anche Cenere-Mangione-Santangelo-Servillo Lo spazio dell’Università). 
Vi è poi una dimensione schiettamente globale che viene evocata dalle altre sessioni, e in modo particolare 
da quelle che si fanno carico dell’incrudelirsi contemporaneo delle asimmetrie dello sviluppo (Matarazzo-
Amato Le migrazioni internazionali nel “secolo veloce”, Bini-Dansero-Loda Quale futuro per la cooperazione 
internazionale?, Aru-Bignante-Gamberoni Cooperazione allo sviluppo, migrazioni e geografia sociale). Ad esse 
ci pare di poter avvicinare la sessione curata da Curiazi-Grandi-Maria Fernanda Lopez Territori che resistono 
oltre la globalizzazione: l’esperienza geografica sudamericana, un’originale collezione di contributi all’analisi del 
mutamento proveniente dalle Università latino-americane, e anche la sessione curata da Pioletti-Bettoni La 
mondializzazione dello sport, dove il riferimento tipico all’attività ricreativa non deve farne dimenticare la ra-
dice sottilmente politica. E politica è anche la ragione dell’ultima delle sessioni, curata da Dini-Zilli, Territori 
amministrati: per una riflessione sul cambiamento della Geografia politica italiana, che osserva nel francobollo 
delle amministrazioni locali del nostro Paese gli effetti complessi e trans-scalari del più ampio mutamento 
economico-politico.

Non è il caso di trarre conclusioni da una riflessione che restava aperta alla fine della Giornata di venerdì 
11 dicembre 2020, che naturalmente resta aperta oggi e che tale resterà, sia nelle future Giornate SSG, sia in 
generale nel nostro lavoro di ricerca geografica. Si può semmai dire che i punti di vista geografici testimoniati 
dai temi discussi nell’edizione del Decennale rappresentano un vasto spettro di declinazioni, che intratten-
gono rapporti plurali con numerose discipline, anche appartenenti a mondi fenomenici distinti. È questa una 
caratteristica costitutiva della ricerca geografica e ne rappresenta al tempo stesso una ricchezza (per la coazione 
a pensare complesso e dotarsi di tastiere molto ampie) e un limite (per la potenza spesso violenta della specia-
lizzazione). Sta alla qualità del nostro lavoro di ricercatori farlo essere l’una oppure l’altro.

Francesco Dini
Coordinatore del Comitato scientifico





Sessione 3

GLI ASPETTI PARADOSSALI DELLO SVILUPPO 
NELLA RELAZIONE URBANO-RURALE PER 

UN’INTERAZIONE UOMO-AMBIENTE  
RESILIENTE, EQUA E SOSTENIBILE



Quest’opera è soggetta alla licenza Creative Commons Attribuzione – Condividi allo stesso modo 4.0 Internazionale

F. Dini, F. Martellozzo, F. Randelli, P. Romei (a cura di), Oltre la globalizzazione – Feedback,  
Società di Studi Geografici. Memorie geografiche NS 19, 2021, pp. 127-136. Isbn: 9788890892684

ELEONORA GIOIA*, NOEMI MARCHETTI*

SvIlUPPO SOSTENIbIlE NEllE POlITIcHE  
DI RISPOSTA AllA cRISI clImATIcA  

DEllA REgIONE ADRIATIcA

1. Introduzione. – I cambiamenti climatici sono diffusi in tutto il mondo e il condizionamento dovuto 
alle attività antropiche tende a perdurare. Ogni area geografica ha caratteristiche peculiari che predispongono 
ad impatti specifici, i cui effetti però dipendono dalle condizioni di vulnerabilità ed esposizione della popola-
zione. Diventa necessario il rispetto di un equilibrio del sistema che preveda un’interazione efficace tra l’uomo 
e l’ambiente (IPCC, 2001) in un’ottica di resilienza e non di controllo della natura.

Le strategie per contrastare questi effetti sono raggruppate in azioni di “mitigazione”, ovvero mirate a 
ridurre le emissioni dei gas serra, e azioni di “adattamento”, ovvero mirate alla riduzione dei potenziali danni. 
Le indicazioni inerenti alla limitazione dei gas clima-alteranti risalgono al 1997, anno in cui è stato stipulato 
il Protocollo di Kyoto, un accordo internazionale per contrastare il riscaldamento climatico, attraverso la 
riduzione delle emissioni. In risposta alle indicazioni globali, la Commissione europea ha emanato innumere-
voli normative inerenti alla riduzione delle emissioni di CO2 

e di gas inquinanti come la Comunicazione sulle 
politiche e misure dell’Unione europea per ridurre le emissioni di gas a effetto serra: verso un programma 
europeo per il cambiamento climatico (Commissione europea, 2000), il Sistema per lo scambio delle quote 
di emissione dell’Ue (Commissione europea, 2003), il Quadro per le politiche dell’energia e del clima per 
il periodo dal 2020 al 2030 (Commissione europea, 2014). Per quanto concerne l’adattamento, a livello 
internazionale, le prime indicazioni risalgono a tempi più recenti rispetto a quelli per la mitigazione. I primi 
riferimenti, infatti, sono riportati nel Libro Bianco L’adattamento ai cambiamenti climatici: Verso un quadro 
d’azione europeo (Commissione europea, 2009). Successivamente la normativa per le indicazioni di adatta-
mento ai cambiamenti climatici si amplia negli Accordi di Cancun (UNFCCC, 2011), nella Strategia del l’Ue 
di adattamento ai cambiamenti climatici (Commissione europea, 2013a) e nel Libro Verde sull’assicurazione 
delle catastrofi naturali e di origine umana (Commissione europea, 2013c).

Le strategie per la mitigazione e l’adattamento hanno il proposito intrinseco di garantire un presente e 
un futuro migliore al nostro Pianeta e alle persone che lo abitano e quindi si possono integrare in piani di 
sviluppo sostenibile efficaci, caratterizzati da interventi di natura intersettoriale. Allo stesso tempo, l’avvio 
di percorsi di sviluppo sostenibile può generare effetti positivi sulle azioni mirate a ridurre i cambiamenti 
climatici o i relativi effetti. Lo sviluppo sostenibile rappresenta un’evoluzione che “soddisfi i bisogni del 
presente senza compromettere la possibilità delle generazioni future di soddisfare i propri” ed è un concetto 
apparso per la prima volta nel 1987 con la pubblicazione del Rapporto Brundtland (WCED, 1987). Da 
quello che è considerato un caposaldo a livello globale per quanto concerne le questioni ambientali e i re-
lativi squilibri socioeconomici, nel 2015 si è passati all’adozione dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite per 
lo Sviluppo Sostenibile (Assemblea Generale delle Nazioni Unite, 2015). L’Agenda 2030 (Assemblea Gene- 
rale delle Nazioni Unite, 2015) per lo sviluppo sostenibile è stata sottoscritta il 25 settembre 2015 dai 193 
Paesi delle Nazioni Unite, tra cui i Paesi membri dell’Unione europea, che si impegnano a garantire un pre-
sente e un futuro migliore al nostro Pianeta e alle persone che lo abitano. Tale Agenda è basata su cinque con-
cetti chiave: eliminare fame e povertà in tutte le forme, garantire dignità e uguaglianza; garantire vite prospere 
e piene in armonia con la natura; promuovere società pacifiche, giuste e inclusive; implementare l’Agenda 
attraverso solide partnership; proteggere le risorse naturali e il clima del pianeta per le generazioni future. A 
livello europeo, l’adozione dei principi dell’Agenda 2030 avviene nel 2016, attraverso la Comunicazione della 
Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato 
delle Regioni de Il futuro sostenibile dell’Europa: prossime tappe. L’azione europea a favore della sostenibilità 
(Commissione europea, 2016). In questo modo gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (OSS) vengono inclusi 
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nelle priorità della Commissione europea per lo sviluppo sostenibile e le politiche settoriali (Commissione 
europea, 2016).

Questo studio si propone di analizzare le strategie di mitigazione e adattamento esistenti in sei regioni 
pilota, italiane e croate, che si affacciano sul Mar Adriatico. Le suddette strategie sono state raffrontate, in 
termini di coerenza, con gli obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) dell’ONU definiti nell’Agenda 2030. Tale 
lavoro si inserisce all’interno di un Progetto Europeo Interreg tra Italia e Croazia denominato RESPONSe 
(Strategies to adapt to climate change in Adriatic Region), il quale si propone di coinvolgere le suddette aree 
pilota al fine di: a) migliorare la conoscenza del clima locale attraverso l’aggiornamento dei dati meteorologici 
e oceanografici, b) coinvolgere le autorità e le comunità locali nella pianificazione dell’adattamento climatico e 
c) fornire supporto tecnico per sviluppare strategie di adattamento locale personalizzate con la approvazione 
del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima (PAESC).

2. Metodologia. – Lo studio ha l’obiettivo di confrontare le strategie di mitigazione e adattamento 
ai cambiamenti climatici in rapporto agli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030. Le strategie 
raccolte fanno riferimento alle misure intraprese dalle regioni coinvolte nel Progetto RESPONSe: le regioni 
Friuli-Venezia Giulia (FVG), Marche (MA) e Puglia (PU) per l’Italia e le regioni Litoraneo-Montana (PG), 
Sebenico e Tenin (SK) e Raguseo-Nerentana (DN) per la Croazia. La localizzazione delle aree pilota è visibile 
in Figura 1.

Fonte: elaborazione degli autori, 2021.

Fig. 1 - Regioni italiane e croate interessate dal presente studio e coinvolte nel progetto Response

Le informazioni raccolte sulle strategie regionali di adattamento e mitigazione nelle aree pilota compren-
dono informazioni generali come nome, tipo di documento, anno di pubblicazione e area geografica interes-
sata, e più specifiche come obiettivi, tipo di scenari dei cambiamenti climatici e relativi rischi considerati (an-
che transfrontalieri), dati sulla vulnerabilità locale, settori e stakeholder coinvolti, tempistiche di attuazione, 
tipo di comunicazione prevista, date di inizio e fine lavori e risultati.

Una volta raccolte e analizzate le strategie si è passati al confronto delle stesse con gli obiettivi di sviluppo so-
stenibile (OSS) dell’Agenda 2030. L’Agenda globale definisce infatti 17 obiettivi di sviluppo sostenibile da rag-
giungere entro il 2030, che rappresentano una bussola per porre il mondo su un sentiero sostenibile. Il processo 
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di cambiamento del modello di sviluppo viene monitorato attraverso i 17 obiettivi (descritti in Tab. 1), articolati 
in 169 target e in oltre 240 indicatori: rispetto a tali parametri, ciascun Paese viene valutato periodicamente in 
sede ONU e dalle opinioni pubbliche nazionali e internazionali.

Tab. 1 - Obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030

Obiettivo Titolo dell’obiettivo

1 Sconfiggere la povertà

2 Sconfiggere la fame

3 Salute e benessere

4 Istruzione di qualità

5 Parità di genere

6 Acqua pulita e servizi igienico-sanitari

7 Energia pulita e accessibile

8 Lavoro dignitoso e crescita economica

9 Imprese, innovazione e infrastrutture

10 Ridurre le disuguaglianze

11 Città e comunità sostenibili

12 Consumo e produzione responsabili

13 Lotta contro il cambiamento climatico

14 Vita sott’acqua

15 Vita sulla Terra

16 Pace, giustizia e istituzioni solide

17 Partnership per gli obiettivi

Fonte: elaborazione degli autori, 2021.

3. Risultati. – Sono state raccolte e analizzate complessivamente 34 strategie: 31 strategie per le regioni 
pilota italiane e 3 per le regioni croate. Nello specifico si tratta di 13 strategie per il Friuli-Venezia Giulia, 10 
per le Marche, 8 per la Puglia (Tab. 2), 1 per la regione Litoraneo-Montana, 1 per Sebenico e Tenin e 1 per 
la regione Raguseo-Nerentana (Tab. 3). È possibile osservare come il Friuli-Venezia Giulia abbia elaborato 
molte strategie di adattamento e mitigazione, rispetto alle regioni Marche e Puglia che risultano avere un 
numero minore di strategie. La differenza nel numero di normative adottate dalle regioni potrebbe essere 
ascrivibile al fatto che nelle due regioni del Centro e del Sud Italia alcune strategie accorpino più azioni e 
settori interessati da simili problematiche. Le strategie delle regioni croate invece sono recepimenti di stra-
tegie nazionali adottate recentemente e pertanto risultano in numero nettamente inferiore rispetto a quelle 
italiane, pur non mancando di accuratezza di informazioni.

L’analisi delle strategie mostra in primo luogo il rapporto numerico tra strategie di mitigazione, adatta-
mento e strategie miste, riportato nei grafici nelle Figure 2 e 3. In Friuli-Venezia Giulia, le strategie risultano 
essere per la maggior parte di adattamento e mitigazione in eguale misura, mentre tre strategie sono miste. 
Nella regione Marche prevalgono invece strategie di tipo misto seguite in ordine decrescente dalle strate-
gie di mitigazione e infine da quelle di adattamento. La Puglia predilige strategie di mitigazione rispetto a 
quelle di adattamento, mentre sono assenti strategie miste. Per quanto riguarda il versante croato, le strategie 
presenti nella regione Litoraneo-Montana a Nord e nella regione Raguseo-Nerentana a Sud sono di mitiga-
zione. La regione al Centro Sebenico e Tenin ha invece una strategia di adattamento. In generale quindi, si 
evidenzia una maggiore predilezione delle strategie di mitigazione su quelle di adattamento, probabilmente 
perché sia a livello europeo che nazionale, sia in Italia che in Croazia, sono state stilate prima le strategie di 
mitigazione e in seguito quelle di adattamento; questo potrebbe aver portato ad un ritardo a cascata nelle 
indicazioni regionali.
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Tab. 2 - Elenco delle strategie raccolte nelle regioni italiane

Friuli Venezia Giulia Marche Puglia

Burden Sharing per la riduzione dei 
consumi in FVG

Piano di Gestione Integrata delle 
Zone Costiere (GIZC Plan)

Adattamento ai cambiamenti 
climatici e gestione dei rischi

Impatti dei cambiamenti climatici sul 
territorio fisico regionale

Piano Energetico per l’Ambiente 
Regionale (PEAR 2020)

Sistema di monitoraggio per la 
prevenzione degli incendi boschivi 
“Operational Fire Danger Prevention 
Platform” (OFIDIA)

Piano per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI)

Strategia Ambientale per lo Sviluppo 
Sostenibile 2006-2010

Piano Regionale di Sviluppo Rurale 
(PSR)

Piano Energetico Regionale Piano Regionale per la Gestione dei 
Rifiuti (PRGR)

Recupero e riuso di eccedenze e 
sprechi alimentari e farmaceutici

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) Programma di Sviluppo Rurale 2014-
2020 (PSR)

Investimento nelle Piccole e Medie 
Imprese in risparmio energetico 
e utilizzo di fonti energetiche 
rinnovabili

Piano regionale di miglioramento 
della qualità dell’aria

Piano straordinario per lo sviluppo, la 
promozione e la valorizzazione delle 
marche per la x legislatura 

Norme per l’abitare sostenibile

Studio conoscitivo dei cambiamenti 
climatici e di alcuni loro impatti in 
FVG

Piano Forestale Regionale (PFR) Misure urgenti per contenere 
l’inquinamento luminoso e 
risparmiare energia

Piano regionale delle infrastrutture di 
trasporto, della mobilità delle merci e 
della logistica

Piano regionale delle attività di 
previsione, prevenzione e lotta attiva 
contro gli incendi boschivi 2017-
2019

Programma Operativo Regionale – 
POR FESR e ESF 2014-2020

Carta di Budoia per l’adattamento ai 
cambiamenti climatici

Disciplina delle attività di gestione 
forestale

NOEMIX Nuova Mobilità Piano regolatore degli acquedotti

Piano regionale – Piano d’Azione 
della Regione FVG per gli acquisti 
verdi (PAR GPP)

Strumento per la valutazione su scala 
regionale del miglioramento dello 
stoccaggio delle acque sotterranee 
nell’adattamento ai cambiamenti 
climatici (LIFE TRUST)

Principali criticità ambientali e azioni 
di risposta per il territorio della 
Regione FVG

Fonte: elaborazione degli autori, 2021.

Tab. 3 - Elenco delle strategie raccolte nelle regioni croate

Litoraneo-Montana Sebenico e Tenin Raguseo-Nerentana

Programma per la protezione 
dell’aria e dello strato di ozono e 
per la mitigazione dei cambiamenti 
climatici nella regione Litoraneo-
Montana per il periodo 2019-2022

Piano integrato di gestione costiera 
per Sebenico e Tenin

Programma ambientale per il periodo 
2018-2021, Regione Raguseo-
Nerentana

Fonte: elaborazione degli autori, 2021.
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Fonte: elaborazione degli autori, 2021.

Fig. 2 - Tipologia di strategie regionali italiane

Fonte: elaborazione degli autori, 2021.

Fig. 3 - Tipologia di strategie regionali croate

I contenuti delle analisi delle strategie regionali di adattamento e mitigazione sono stati messi a confronto 
con gli obiettivi e i relativi target dell’Agenda 2030, sia in termini percentuali come riportato nelle Figure 4 e 
5, sia in termini numerici come nelle Figure 6 e 7. In questo modo, si favorisce l’osservazione di quanto ogni 
regione si sia avvicinata agli obiettivi di sviluppo sostenibile.

Dal confronto tra le regioni italiane si nota che in generale molti dei target riferiti a ciascun obiettivo 
vengono considerati dalle strategie di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, eccezion fatta per 
quelli degli obiettivi dall’1 al 5, il 10 e il 16 che presentano valori generalmente più bassi, anche se in maniera 
territorialmente differenziata. Questo significa che in alcune delle regioni, per ognuno di questi obiettivi, sono 
stati considerati pochi o nessun target di riferimento. In particolare, l’obiettivo 1 ha valori massimi per il Friuli-
Venezia Giulia e la Puglia, ma più bassi per le Marche. Situazioni contrapposte si presentano per l’obiet tivo 2. 
Nelle strategie del Friuli, in effetti, non si fa riferimento direttamente a problemi di povertà e fame, quanto 
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all’implementazione di investimenti per migliorare le risorse alimentari disponibili e per sviluppare sistemi di 
produzione adeguati a soddisfare le richieste di sostentamento; la Puglia esprime invece in modo esplicito la 
necessità di risollevare alcune condizioni di povertà. Piuttosto, le Marche sembrano concentrare i propri piani 
sul mantenimento delle attività di piccole e medie imprese. Ad esempio, per la lotta alla fame (obiettivo 2), ci 
si riferisce all’importanza data al mantenimento attivo dell’attività agricola (uno dei target inclusi nell’obiet-
tivo 2), che rappresenta una delle attività prevalenti della regione e garantisce le risorse primarie. L’obiettivo 
specifico 3 non presenta valori alti per tutte le regioni. Si potrebbe ipotizzare che tali riferimenti siano inseriti 
in strategie specifiche, non analizzate in questo studio, ciò manifesta comunque il fatto che non viene perce-
pito il collegamento tra cambiamenti climatici e impatti sulla salute e il benessere dei cittadini. La necessità di 

Fonte: elaborazione degli autori, 2021.

Fig. 4 - Percentuale di target considerati dalle strategie italiane per ogni obiettivo

Fonte: elaborazione degli autori, 2021.

Fig. 5 - Percentuale di target considerati dalle strategie croate per ogni obiettivo
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garantire un innalzamento del livello di istruzione su tutte le età (obiettivo 4) sembra essere più contingente 
man mano che ci si sposta verso il Sud Italia. La parità di genere nell’obiettivo 5 viene considerata solo dalle 
Marche e nello specifico per il target che tratta il riconoscimento e la valorizzazione dell’assistenza e del lavoro 
domestico non retribuiti. Diverso invece è il contesto degli obiettivi di riduzione delle disuguaglianze a tutti i 
livelli (obiettivo 10) e di mantenimento di pace e giustizia (obiettivo 16) molto più presenti nelle strategie dalla 
regione Puglia, probabilmente perché le disparità su scala sociale è più percepita in questa regione. Per tutti gli 
altri obiettivi, le regioni italiane si impegnano al loro raggiungimento e alla loro inclusione nelle politiche cli-
matiche, soprattutto per quanto riguarda la disponibilità di acqua potabile e sanitaria (obiettivo 6), l’impiego 
di energia rinnovabile (obiettivo 7), la sostenibilità delle città e delle piccole comunità (obiettivo 11), così come 
la preservazione dei mari e dei territori (obiettivo 14 e 15). La collaborazione in partnership tra governi, settore 
privato e società civile (obiettivo 17) è vista come un fondamento imprescindibile per abbattere le difficoltà 
economiche e condividere esperienze e conoscenze scientifiche e tecnologiche, soprattutto per Marche e Puglia.

Nel confronto tra obiettivi dell’Agenda 2030 e le strategie di adattamento e mitigazione croate, si osserva 
che i target e quindi gli obiettivi Sconfiggere la povertà (1), Sconfiggere la fame (2) e Parità di genere (5) non 
sono mai inclusi. Poca considerazione sembrano avere anche gli obiettivi 3 e 4 (nullo per la regione pilota a 
Sud della Croazia). Anche la riduzione delle ineguaglianze (obiettivo 10) e le condizioni di pace e giustizia 
(obiettivo 16) sono scarsamente contemplate dalle strategie delle regioni croate in analisi. Come per l’Italia, si 
potrebbe ipotizzare quindi una bassa percezione dei legislatori croati della correlazione tra tali propositi e gli 
impatti dei cambiamenti climatici. Il massimo della percentuale raggiunta dalle regioni croate è destinata agli 
obiettivi di garanzia di acqua potabile e sanitaria (obiettivo 6), utilizzo sostenibile dell’energia (obiettivo 7) 
e mantenimento delle caratteristiche naturali dei mari (obiettivo 14). Valori alti si hanno anche per l’obiet-
tivo 9, inerente all’innovazione industriale e tecnologica, l’obiettivo 11 per la sostenibilità delle città e delle 
comunità, l’obiettivo 12 sul consumo adeguato dei prodotti e delle risorse, l’obiettivo 15 per la preservazione 
dei territori terrestri e anche per le regioni croate assumono importanza la collaborazione tra governi, settore 
privato e società civile come indicato nell’obiettivo 17.

Andando a considerare i valori numerici dei target considerati dalle strategie di adattamento e mitigazione 
italiane che includono gli obiettivi di sviluppo sostenibile (Fig. 6), si delinea un andamento crescente dal-
l’obiettivo 1 al 17, fatta eccezione per il 10 e il 16, confermando il fatto che gli obiettivi inerenti alla sfera so-
ciale sono meno considerati nei piani di contrasto ai cambiamenti climatici. Un andamento simile si verifica 
anche per la Croazia, con valori pari a zero per molti obiettivi legati alla dimensione sociale (Fig. 7).

Fonte: elaborazione degli autori, 2021.

Fig. 6 - Numero di target considerati dalle strategie italiane per ogni obiettivo
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Fonte: elaborazione degli autori, 2021.

Fig. 7 - Numero di target considerati dalle strategie croate per ogni obiettivo

Un ulteriore approfondimento è stato realizzato per l’obiettivo 11 “Rendere le città e gli insediamenti 
umani inclusivi, sicuri, resilienti e sostenibili” che interessa principalmente la realizzazione di città e comu-
nità inclusive, protette da possibili eventi catastrofici e connesse tra zone urbane e peri-urbane. In partico-
lare, sono state prese in considerazione le percentuali di strategie che si possono accostare per contenuti al 
target 11.a “Supportare i positivi legami economici, sociali e ambientali tra aree urbane, periurbane e rurali 
rafforzando la pianificazione dello sviluppo nazionale e regionale” (Fig. 8). Tutte le regioni analizzate conside-
rano il target 11.a. In termini numerici, in Friuli-Venezia Giulia sono 7 le strategie che vi fanno riferimento, 
nelle Marche e in Puglia sono 6, e in Croazia tutte e 3. Questo porterebbe ad ipotizzare che i legislatori di 
tutte le regioni analizzate riconoscano la necessità di rafforzare i collegamenti economici, sociali e ambientali 
con le aree decentrate per aumentare la resilienza territoriale ai cambiamenti climatici.

4. Conclusioni. – Il rapporto uomo-natura è alterato e i cambiamenti climatici ambientali ne sono la 
manifestazione. È ormai noto che strategie di adattamento e mitigazione sono fondamentali nell’organiz-
zazione di una risposta concreta ed efficace a livello globale, nazionale, regionale e locale. In questo studio, 
riferito a 6 regioni del Bacino Adriatico, è emersa un’incisiva differenza tra Italia e Croazia per numero di 
strategie adottate. Le regioni italiane, infatti, presentano un numero significativamente maggiore di strategie 
(31) rispetto a quelle croate (3). Confrontando poi le regioni italiane è emersa una variazione sia del numero 
che del tipo di strategie analizzate: da Nord a Sud il numero di strategie è decrescente; in FVG e in Puglia vi 
sono un maggior numero di strategie di mitigazione; nelle Marche sono più presenti strategie miste. Anche 
in Croazia, delle tre strategie regionali adottate, quelle al Nord e al Sud sono di mitigazione, mentre quella al 
Centro è di adattamento. Dal confronto poi effettuato tra queste strategie e gli obiettivi di sviluppo sosteni-
bile dell’Agenda 2030 è emerso che tutte le strategie considerano principalmente gli obiettivi e i target rivolti 
alla sfera ambientale, che sono in effetti direttamente influenzati dai cambiamenti climatici, come l’utilizzo 
di acqua ed energia pulita o la conservazione degli ecosistemi acquatici e terrestri. Tuttavia, risulta meno 
interesse associato agli obiettivi pertinenti la sfera sociale, sia in Italia che in Croazia, o la sfera economica, 
nel caso della Croazia. Ciò significa che per i legislatori, obiettivi come la parità di genere, la riduzione della 
povertà e delle disuguaglianze sociali e, nel caso della Croazia, la crescita economica e il lavoro dignitoso non 
sono ancora considerati come contingente motivo di vulnerabilità ai cambiamenti climatici. Al contrario, un 
focus particolare, dedicato alle sfide future poste dalle città e dagli insediamenti umani, alla luce della crisi 
climatica in atto, ha mostrato una percezione diffusa della necessità di ripartire da rapporti economici, sociali 
e ambientali tra aree urbane, periurbane e rurali più consistenti e resilienti.
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RIASSUNTO: Affrontare la crisi climatica necessità di piani nazionali e sovranazionali poi calati nei territori. Lo 
studio analizza strategie di mitigazione e adattamento esistenti in sei regioni Adriatiche, italiane e croate, in relazione agli 
obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030. Dai risultati emergono scarsa percezione delle sfide sociali legate alla 
crisi climatica ma consapevolezza della necessità di rinforzare i rapporti economici, sociali e ambientali tra aree urbane, 
periurbane e rurali.

SUMMARY: Sustainable development in response policies to the climate crisis of the Adriatic region. Tackling the 
climate crisis requires national and supranational plans which are then lowered in the territories. The study analyses 
existing mitigation and adaptation strategies in six Adriatic, Italian and Croatian regions, in relation to the sustainable 
development goals of the 2030 Agenda. The results reveal little perception of the social challenges linked to the climate 
crisis but awareness of the need to strengthen relationships economic, social and environmental between urban, peri-
urban and rural areas.

Parole chiave: mitigazione, adattamento, sviluppo sostenibile
Keywords: mitigation, adaptation, sustainable development
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